
Il richiedente presenta domanda di autorizzazione paesaggistica all’Ente competente 
(corredata degli elaborati progettuali indicati nell’accordo del 4 agosto 2006 tra Ministero e Regione Lombardia)

L’Ente competente (v. art. 80 LR 12/2005) entro 40 giorni dalla ricezione della domanda 
(cfr. art. 146, comma 7 come modificato dall’art. 4, comma 16 Legge 106/2011)

verifica che sia necessaria l’autorizzazione paesaggistica (cfr. art. 149) 

che la documentazione sia completa (v. accordo del 4 agosto 2006 sottoscritto tra Ministero e 

Regione Lombardia) richiedendo eventuali integrazioni documentali e svolgendo accertamenti 

valuta la compatibilità paesaggistica dell’intervento (coerenza con i criteri di tutela del vincolo e con i 

piani paesaggistici)

acquisisce parere della Commissione Paesaggio (art. 148, D. Lgs. 42/2004 - art. 81, L.R.12/2005)

trasmette alla Soprintendenza
la documentazione presentata dal richiedente;

il parere della Commissione Paesaggio (che sia favorevole o negativo);

una relazione tecnica illustrativa congiuntamente alla proposta di provvedimento 
(indicando se si propone l’approvazione, l’approvazione con prescrizione o il diniego del progetto presentato)

comunica contestualmente al richiedente (con la stessa nota) l’avvio del procedimento 

Entro 45 giorni dalla ricezione della documentazione il Soprintendente
(cfr. art. 146, comma 8 come modificato dall’art. 4, comma 16 Legge 106/2011)

esprime il parere vincolante (art. 146, comma 5)non esprime il parere

L’ente Competente può 
indire

entro i successivi 15 giorni
(cfr. art. 146, comma 9) una 

Conferenza dei Servizi;

in ogni caso 
decorsi 60 giorni (45 + 15) 

dalla ricezione degli atti da 
parte del Soprintendente, 

emette il provvedimento 
paesaggistico

il Soprintendente
trasmette il parere favorevole 
all’Ente competente al rilascio 

dell’autorizzazione 
paesaggistica 

il Soprintendente
(cfr. art. 146, comma 8 come modificato  dall’art. 4, comma 

16 Legge 106/2011)

comunica agli interessati
il preavviso di diniego 

(ai sensi art. 10 bis L. 241/1990)
l’interessato può inviare osservazioni al Soprintendente 

che (entro 45 giorni) si determina accogliendole o meno e, 
conseguentemente, il Soprintendente trasmette all’Ente 

competente il definitivo parere  (di conferma o meno 
dell’originario parere negativo) 

l’autorizzazione paesaggistica è efficace per 5 anni
(cfr. art. 146, comma 4 come modificato dalla Legge 9 agosto 2013, n. 98 - conversione con modificazioni dell’art. 39 del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69) 

e va trasmessa (senza gli elaborati di progetto) alla Soprintendenza che ha emesso il parere, nonché, unitamente a tale eventuale 

parere, alla Regione ed agli altri enti territoriali interessati e, ove esistente, all’Ente Parco

L’Ente competente, entro 20 
giorni dal ricevimento del 
parere del Soprintendente,

emette conforme 
provvedimento paesaggistico

L’Ente competente, entro 20 giorni dal ricevimento 

del parere del Soprintendente, emette conforme 
provvedimento paesaggistico

LA PROCEDURA “ORDINARIA”
vigente dal 21 agosto 2013 

(a seguito della Legge 9 agosto 2013 , n. 98 di conversione del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69)

favorevole negativo


